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“Quella è un opera d’arte?”
“Cosa rappresenta quell’opera?”
“Anche io posso farlo”!
Si sentono spesso domande o affermazioni di questo tipo 
di fronte ad un’opera d’arte moderna.
Lo scopo di questo e dei prossimi articoli, è quello di 
chiarire il concetto di arte moderna. Per fare cio’, bisogna 
retrocedere nel tempo, fi no alla nascita della fotografi a nel 
corso dell’800, cioè quando la pittura ha perso il suo scopo 
tradizionale, ovvero quello di riprodurre in immagini la 
realtà. Ciò ha spinto gli artisti a ricercare un nuovo modo 
di fare arte dando spazio alle emozioni, alle idee, relative 
al periodo storico. Ad incentivare la ricerca artistica sono 
state anche la nascita delle industrie, la psicoanalisi e in 
particolare la Teoria della Relatività di A. Einstein, che 
ha rivoluzionato non solo il mondo scientifi co ma anche 
il pensiero della politica, della fi losofi a e ovviamente 
dell’arte, dando origine alle “avanguardie artistiche”. Si ha 

L’Arte Moderna
l’abbandono del tradizionalismo per seguire idee e progetti 
nuovi. Partendo dal 1905 con l’ESPRESSIONISMO, 
fi no agli anni ‘30 con il SURREALISMO, si sono create 
le basi su cui si fonderà tutta l’arte moderna: POP ART, 
L’INFORMALE, ARTE POVERA, (anni ‘50 e ‘60), 
BODY ART, LAND ART, ecc. fi no ai giorni nostri.
Con la nascita delle AVANGUARDIE, l’arte ha cambiato 
modi e forme, divenendo, a volte, anche provocazione: 
l’artista osserva tutto cio’ che lo circonda e interpreta la 
realtà in modo personale, dando spazio alla razionalità, 
come i futuristi e i cubisti, all’istinto e all’immagine del 
sogno come i dadaisti e i surrealisti, lasciando libera 
interpretazione a chi osserva l’opera.
Per comprendere il signifi cato di un’ opera d’arte moderna, 
è importante conoscere il punto di vista dell’artista e il 
contesto storico, considerando non tanto cosa rappresenti, 
ma cosa voglia comunicare. Guardare un’opera d’arte, 
oggi, signifi ca essere pronti a recepire concetti e immagini, 
anche bizzarre, e lasciarsi suggestionare dal segno, dal 
colore, dalle proporzioni, soprattutto vuol dire entrare in 
una sempre nuova dimensione: un nuovo mondo, quello 

dell’artista.
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Si ringrazia tutti coloro che vorranno contribuire eco-
nomicamente al sostegno di questa rivista. Chiunque 
volesse pubblicare articoli culturali (non di cronaca) può 
sottoporceli inviandocene copia a info@labisca.com


